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Il capo dello Stato contesta il provvedimento sull'amianto l 

dopo che Montecitorio aveva respinto il diktat sull'obiezione 
Durissime reazioni tra i sindacati e tra i partiti 
Spadolini convoca i capigruppo: deciderò quando discutere 

La vendetta dì Cossiga sui deputati 
Rinvia un' è e avverte: «L'esame alle nuove Camere» 
Quelle norme 
sull'amianto 
votate-
all'unanimità 

• 1 ROMA. La legge im
pugnata da Cossiga è sta
ta approvata un mese fa 
all'unanimità dal Senato e 
pone l'Italia all'avanguar
dia nella lotta al rìschio-
amianto prevedendo, en
tro il gennaio '93, il divieto 
di estrazione, importazio
ne, esportazione, produ
zione e commercializza
zione del minerale. In 
particolare la legge dispo
ne la bonifica della minie
ra di amianto di Balange-
ro, in Piemonte (30 mi
liardi stanziati per il trien
nio 91 -93) : stabilisce con
tributi per le imprese che 
avviano piani di riconver
sione (40 miliardi di mu
tui decennali con interessi 
a carico dello Stato) : pre
vede adeguati finanzia
menti per fronteggiare il 
necessario • ricorso - alla > 
cassa integrazione straor
dinaria, l'incentivazione 
dei prepensionamenti e 
più equi trattamenti per 
chi abbia contratto malat
tie professionali (tumori ; 
della pleura, mesotelio-
ma...J. Per gli ammortiz-
zaton sociali sono stan
ziati 10 miliardi l'annodai 
'91 al '94. Nell'industria 
dell'amianto sono diretta
mente Impiegati, o'ggi.'cir- ' 
ca 2.500 lavoratori; ma ' 
nell'indotto gli occupati 
sono quasi 25.000. La leg
ge prevede Inoltre il divie
to dell'impiego di amian
to e derivati per la produ
zione di tubi, catalizzato
ri, conduttori e contenitori 
per lo stoccaggio e il tra
sporto di fluidi, o come 
guarnizioni per auto e im
pianti industriali; l'istitu
zione di una commissio-

' ne, presso il ministero del
la Sanità, per la valutazio
ne dei problemi ambien
tali e dei rischi derivanti 
dall'uso dell'amianto; la 
fissazione entro un anno 
dei requisiti per l'omolo
gazione dei sostituti del
l'amianto; il censimento 
entro sei mesi da parte 
delle Regioni di tutto l'a
mianto presente nel terri
torio; l'obbligo della boni
fica dell'amianto sinora 
impiegato nelle costruzio
ni. Per intendere l'entità ' 
degli Interessi in gioco va ' 
detto che soltanto in Italia 
venivano sin qui prodotti 
annualmente circa 45 mi
lioni di metri quadrati di • 
lastre di amianto-cemen
to, con l'utilizzazione di 
60mila tonnellate • di •• 
amianto. 

' . • •• OG.F.P. 

Anche il rischio-amianto nella guerra sferrata dal 
Quirinale contro il Parlamento. Rinviata alle «nuove 
Camere» la legge che tutela lavoratori e ambiente 
dalla sostanza cancerogena. I parlamentari Pds: 
«Non siamo riusciti ad evitare il rischio-Cossiga». 
Pecchioli ' per l'immediato riesame del provvedi
mento da parte del Senato. Si deciderà il 28, annun
cia Spadolini in trasparente polemica con Cossiga. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm ROMA. L'attacco di Cossi
ga al Parlamento non ha re
quie. Ancora una volta - la 
quindicesima in pochi mesi - il 
Quirinale ha rinviato alla Ca
mere una legge di grandissima 
rilevanza sociale: quella, ap
provata in via definitiva il 22 
gennaio scorso, che imponeva 
l'eliminazione nel giro di un 
anno della produzione e dal
l'uso dell'amianto. -Un gravis
simo atto politico - lo definisce 
Roberto Tonini, segretario ge
nerale del sindacato Cgil delle 
costruzioni - che prolunga il ri
schio cancerogeno per i lavo
ratori e per le popolazioni 
esposte». 

Per bloccare una legge cosi, 
avanzata ed esigerne il riesa
me il capo dello Stato ricorre 
stavolta all'arma tradizionale e 
sempre discutibile dell'insuffi
ciente copertura finanziaria. In 
realta i finanziamenti ci sono, 
almeno nel bilancio '91 e in 
quello di quest'anno. Ma per 

Cossiga non sono sufficienti a 
garantire anche in prospettiva 
la copertura degli ammortizza-
ton sociali per i lavoratori oc
cupati nell'industria dell'a
mianto e nell'indotto. E sono 
tutti da quantificare (e quindi 
da coprire) gli oneri a carico 
del Servizio sanitario naziona
le delegato alla verifica dei ri
vestimenti degli edifici in cui 
sia stato usato amianto e che 
vanno immediatamente boni
ficati per quella che Cossiga 
definisce «la drastica cessazio
ne» dell'impiego dell'amianto. 
In base a queste obiezioni 
•continua la licenza di uccide
re», rileva l'associazione Am
biente e Lavoro. •, 

Ma, al di là delle obiezioni di 
merito (rapidamente sanabili, 
ma nel messaggio di rinvio a 
fotti e Spadolini il Quirinale 
pretende che il nuovo esame 
andrebbe fatto «dal Parlamen
to che verrà elètto» ad aprile), 
balza evidentissimo agli occhi 

il nuovo schiaffo a quelle Ca
mere già accusate di eccessiva 
e frammentata legislazione, di 
spendere e spandere il danaro 
pubblico, e di essersi affrettale 
- alla vigilia del loro sciogli
mento - a varare a vanvera il 
maggior numero possibile di 
provvedimenti. Ma se c'è un 
caso che non s'attaglia a que
sta immagine apocalittica è 
proprio questo della legge su 
rischio-amianto. Ricordano i 
senatori del Pds Emanuele 
Cardinale e Renzo Gianotti, tra 
i promotori del provvedimen
to: «Da ben tre legislature si la
vorava ad un provvedimento 
organico. E su quello ora.rin
viato si sono impegnate per 
due anni le commissioni di Ca
mera e Senato sino a raggiun
gere l'unanimità dei consensi». 
«È quindi una legge - osserva 
Renato Strada, deputato Pds -
che, pur essendo stata appro
vata in extremis, non può ne 
deve essere confusa con quel
la serie di provvedimenti che la 
maggioranza si e approvata in 
grande fretta negli ultimi giorni 
della legislatura» e che non ri
sultano ugualmente colpite da 
impugnative di Francesco Cos
siga. Patto 0, constala Strada, 
che «se siamo riusciti con que
sta legge a tutelare i lavoratori, 
i cittadini e l'ambiente dal ri
schio-amianto, non siamo riu
sciti ad evitare il rischio-Cossi
ga». 

In che cosa consista questo 
rischio denuncia apertamente 

il vice-presidente del gruppo 
Pds della Camera, Luciano 
Violante. «Nella Costituzione 
che non c'è, ai cui principi si 
ispira scrupolosamente il sen. 
Cossiga - sottolinea Violante 
-, dev'escre stato introdotto un 
articolo nel quale si prescrive il 
rinvio alle Camere delle leggi 
proposte o approvate dal Pds» 
e, fatto un rapido calcolo, ne 
conclude: «Altrimenti non si 

spiegherebbe come su 15 leggi 
respinte ben 11 erano state vo
tate dal Pds che si era astenuto 
su due e aveva votato contro 
altre due». 

E ora? Nel silenzio - compli
ce o imbarazzato - delle forze 
di maggioranza e del governo : 
che pure avevano dato il loro 
assenso al provvedimento, e 
ammissibile che, oltre al nnvio. 
sia accettata anche la pretesa " 

Il presidente convoca i sindacati delle forze dell'ordine 

«Ascolterò i Cocer» 
E poi via in sommergibile 
Cossiga, prima di imbarcarsi sul sottomarino nu
cleare «Oklahoma city» diretto alla Maddalena, ha 
fatto sapere di aver chiesto un colloquio con i sinda
cati di polizia e con i Cocer di carabinieri e finanzie
ri. Ancora una volta, si propone come interlocutore 
privilegiato della protesta delle forze dell'ordine 
(oggi e domani annunciate nuove manifestazioni). 
Soddisfatti i Cocer: «Ci legittima come sindacato». 

GIAMPAOLO TUCCI 

IMI ROMA. Cossiga torna a 
proporsi come interlocutore 
privilegiato di poliziotti e mili
tari, si mostra sollecito del loro 
malessere, delle loro rivendi
cazioni. Ieri, prima di imbar
carsi sul sottomarino •Oklaho
ma city», ha (atto sapere che 
incontrerà presto i sindacati 
degli agenti e i Cocer (organi
smi rappresentativi) di carabi
nieri e guardia di Finanza. Gli 
attori, cioè, della protesta che • 
ha riempito le piazze nei giorni 
scorsi e chc'torncrà a riempirle 
, perche il Lisipo (uno dei sin-
clacaU di polizia) e II Saappc ' 
(sindacato della polizia peni
tenziaria) hanno già annun
ciato sit-in e cortei, per oggi e 

domani, davanti al Viminale. 
«Vi ascolterò» ha promesso il 
capo dello Stato, vi riceverò al 
Quirinale. E, cosi facendo, ha 
clamorosamente «spiazzato» 
tre ministri, gli stati maggiori, lo 
stesso Andrcotti. Ci troviamo di 
fronte ad un «inedito': mai pre- ' 
sidente della Repubblica prese 
analoga decisione. -

Decisione legittima? l Dal 
Quinnale: «Il malessere di mili
tari e poliziotti non se lo e di 
certo inventato Cossiga». Ed è 
vero. Ma di questo «malessere», 
delle rivendicazioni economi-
co-sindacali, si stanno già oc
cupando Parlamento e Gover
no. Perchè, allora, il presidente 
della Repubblica vuole parlare 

direttamente con la «baso»? E 
perche la «base», che ha nel 
governo e nel Parlamento F 
suoi «naturali» interlocutori, 
dovrebbe parlare con lui? 

Cossiga, ieri, è stato metico
loso, attentissimo ad ogni mi
nuzia formale. Ha convocato 
ancora una volta i vertici dei 
carabinieri e della guardia di 
Finanza, ha chiesto, al mini
stro della Difesa e a quello del
le Finanze, il permesso di sen
tire i Cocer. Ha, poi, informato 
il ministro dell'Interno. Solo in
formato? SI, perchè il consen
so di Scotti non sarebbe «tecni
camente richiesto». Questa la 
motivazione del Quirinale: «Il 
consenso è richiesto nel caso 
dei Cocer, in quanto questi or
gani di rappresentanza sono 
inquadrati nelle amministra
zioni militari cui i ministri Ro
gnoni e Formica sono prepo
sti. A differenza dei sindacati di 
polizia, che sono espressione 
della libertà sindacale ad essi 
riconosciuta come ai cittadini 
lavoratori». 

Dai ministri interessati, nes
suna dichiarazione • ufficiale. 
Sorpresa, certo, stupore, mal

celata insofferenza: sensazioni 
che si possono cogliere anche ', 
attraverso il telefono. Scotti ta
ce, non vuole offrire appigli 
polemici, aspetta, pazienta. 

La data degli incontri non 0 
, stata ancora fissata. II tema 
neanche. Si parlerà, è prevedi
bile, di «malessere». Cossiga 
cercherà di capire, di appro
fondire. C'è, apertissima, la 
questione delle rapprescntan-1 
ze sindacali. Saranno ricono- -
sauté anche ai militari? II go
verno, a quanto pare, non 
sembra intenzionato a farlo. I -
Cocer invocheranno l'aiuto del 
Presidente? Chiedendov di 
mantenere l'anonimato, dico
no: «Questa volta dovrà pro
prio scegliere: o con gli Stati 
maggiori e con il Governo che 

non vogliono la sindacalizza-
zione oppure con noi». Un di
lemma, per Cossiga. Lui, infat
ti, finora ha approvato la linea 
del governo, linea contestata, 
in Parlamento, dal Pds. Eppoi: ' 
quella proposta di trasformare • 
i carabinieri in quarta forza ar- ; 
mata, il presidente ha detto di . 
non averla mai avanzata, am
mettendo però che è un'idea 
•da tempo in circolazione». 
Ora, il Cocer carabinieri (quel
lo dell'inno al piccone, il docu
mento «golpista» che tanto eia- ; 
more suscitò a dicembre) prò- , 
Inabilmente approfitterà del
l'incontro per nparlare della ', 
«riforma». Che cosa risponderà : 
Cossiga? Si pronuncerà, final
mente? • .- • ; , •.-

di Cossiga del riesame della 
legge da parte delle nuove Ca
mere sulla base dell'arzigogo
lo (su cui non era stato possi
bile giocare nel caso dell'obie
zione di coscienza) che l'im
pugnativa è intervenuta dopo 
io scioglimento delle Camere? 
II presidente dei senaton Pds, 
Ugo Pecchioli, contesta il «veto 
presidenziale ad una legge lar
gamente attesa, approvata al
l'unanimità e giudicata da tutti 
decisiva per la difesa dell'am
biente e della salute dei cittadi
ni», e per questo ha chiesto a 
Spadolini la convocazione ur
gente della conferenza dei ca
pigruppo del Senato «per deci
dere la riapprovazione della 
legge contro l'impiego dell'a
mianto». La slessa richiesta ò 
stata formulata dal sen. Lucio 
Libertini, di Rifondazionc. 

Spadolini ha immediata
mente risposto con una deci
sione implicitamente polemi
ca nei confronti della tesi del 
rinvio della legge alle nuove 
Camere: ha convocato la con
ferenza dei capigruppo del Se
nato per venerdì 28, con all'or
dine del giorno appunto la ri
chiesta dell'immediato riesa
me del provvedimento. Sulla 
necessità di un intervento ur
gente di queste Camere aveva 
insistito anche Massimo Scalia, 
per i Verdi: «Altrimenti accadrà 
che il capo' dello Stato si arro
ghi il potere di decidere defini
tivamente, e da solo, delle leg
gi approvate dal Parlamento». .' 

II presidente " 
della Repubblica 
Cossiga a bordo 
del sottomarino ' 
americano - > -

' «Uss Oklaoma city». " 
In alto, Arnaldo Forlanl 

II Siulp, i Cocer esprimono 
soddisfazione, hanno gradito 
l'invito del Presidente. I milita
ri, in particolare. Dicono tre fi
nanzieri, Salvatore Trinx, Do
menico Belcastro, Antonio Pu-
lina: «Cossiga, convocandoci, 
riconosce al Cocer un ruolo 
sindacale. Si tratta di un atto ri
voluzionario. In pratica, ci of
fre una legittimazione che il 
governo e il parlamento ci 
hanno sempre rifiutato. Tante 
grazie». ' . . . 

Gradirà, il presidente? Ieri, 
non ha parlato. Ha lasciato il 
Quirinale per recarsi a Gaeta. 
Da dove si è imbarcato sul-
l'«Oklahoma city», sottomarino 
statunitense a propulsione nu
cleare. Con lui. l'ambasciatore 
Peter Secchia, il ministro degli 
Esteri De Michelis, quello della 
Difesa Rognoni. Hanno «son
dalo» le profondità del Tirreno 
e raggiunto la base militare 
della Maddalena. Cossiga. al
l'arrivo: «È andata benissimo, 
mi sono divertito». Poi, tra due 
ali di folla, ha raggiunto a piedi 

• la sede dell'ammiragliato ed 
ha cenato con una trentina di 
persona nel circolo ufficiali 
della Marina. , . ,,-,• . - . ; , 

Obiezione, si decide 
Forlani: «fl governo 
non c'entra» 
Oggi si decidono i tempi del riesame parlamentare 
della legge sull'obiezione di coscienza.'Ma la pole-. 
mica continua. Altissimo (Pli) : «È una questione ri- " 
levante per la corsa al Quirinale e a Palazzo Chigi». 
Del Pennino (Pri) : «Il cattocomunismo è duro a mo
rire». Forlani pensa a Craxi e sdrammatizza: «È una 
legge d'iniziativa parlamentare, il governo nonc'en-. 
tra niente», v . '"'-•••„ •-••••.••.,• '•.,.--"-» . '•<• .' •' 

LUCIANA DI MAURO 

krai ROMA. Polemiche a non 
finirema il Parlamento va avan
ti. Stamane nuova riunione . 
della capigruppo di Montecito- " 
no per decidere i tempi del rie
same della legge sull'obiezio
ne di coscienza. II provvedi
mento potrebbe essere «incar
dinato» già la prossima setti
mana, quando la Camera tor
nerà a riunirsi per discutere e 
votare i tre decreti relativi al
l'aumento degli organici delle ' 
forze dell'ordine, all'equipara
zione dei trattamenti retributivi * 
tra i sottufficiali dell'arma e le 
forze di polizia e al migliora- ', 
mento retributivo delle guardie 
carcerarie. Solo dopo che una 
legge è incardinata nel calen
dario dell'aula è possibile, in- ' 
fatti, stabilire i tempi e consen- • 
tire un più rapido esame del te
sto. Si sa, quella dei tempi è 
una questione particolarmente 
sentita, dal momento che il rie
same avviene nel vivo della : 
campagna elettorale e i depu- • 
tati saranno a Roma con la va- • • 
ligia in mano per tornare nei ri- . 
spettivi collegi. La nuova deli- ' 
bcrazione 6 richiesta dal mes- ' 
saggio motivato del presidente f 
della Repubblica e, secondo 2 
l'articolo 71 del regolamento , 
della Camera, inizia proprio da 
quel ramo del Parlamento che 
per primo aveva approvato il ' 
progetto di legge. Sempre se- ' 
condo lo stesso articolo del re
golamento che riguarda ap- '' 
punto le leggi rinviate, non è • 
necessario riesaminare l'intero " 
articolalo (in questo caso i 25 : 
articoli di cui è composta la ;; 

legge sull'obiezione). L'as- ' 
scmblea può limitare la di
scussione alle parti che sono 
oggetto del messaggio tra i 
quali il silenzio-assenso, la ra
zionalizzazione .delle norme 
penali relativamente all'obie
zione totale, Li copertura fi- '* 
nanziaria. •„•- -,,. - , 

Intanto, dopo la decisione 
di accantonare il decreto legge 
e riportare in aula la legge, pre- ' 
sa da una maggioranza parla- < • 
mentore diversa da quella go- -
vemativa, si sono accese le pò- •' 
lemiche. II segretario De, Ar- " 

naldo Forlani, replica a Craxi 
che da Torino ha attribuito ad >•* 
alcune forze politiche l'inten- " 
zione di creare «un casus belli». , 
Sdrammatizza Forlani, ma in ?" 
sostanza tiene a ricordare che .' 
non si può avere tutto. «A me ' 
era sembrato di capire - dice -
che la reazione più vivace sa
rebbe venuta nel caso che il 
governo avesse deciso di pre- -
sentare il decreto». Comunque 
per il segretario de si tratta solo ' 
di una legge di inziativa parla- '• 
montare, in cui il «governo non •-." 
c'entra niente» e la valutazione 
su cosa fare spettava ai presi
denti dei gruppi. -*'\. : - *. 

Lapidario il commento del 
capogruppo repubblicano Del ' 
Pennino secondo il quale «il 
cattocomunismo è duro a mo
rire» e ricorda che il Pri ha da . ' 
tempo ha preso le distanze da • ' 
questa maggioranza: «Quanto '. ' 
è accaduto coinvolge'soprat- ,: 
lutto i partiti che sono al gover- '. 
no con Andreotti». Per il segre- .' 
tario liberale Altissimo «il gio- , 
chino» della legge sull'obiezio- • 
ne va molto oltre la questione » 
specifica. «Sembra assumere - • 
afferma - grande rilevanza per 
le prospettive dei futun equfli- -
bri politici e in particolare per 1 
la corsa al Quirinale e a palaz- ' 
zo Chigi». Secondo questa vi
sione Andreotti con l'obiezio
ne di coscienza si rifarebbe il 
look con lo sguardo rivolto a • 
più sponde. II Jeputato verde, . 
Giancarlo Savoldi, richiama in
vece all'oggetto del contedere. 
e dice: «per chi privilegia la so
luzione dei problemi concreti» "• 
la questione della nuova legge ' 
sull'obiezione «non significa !_ 
cercare un • casus belli» ma ?, -
piuttosto perseguire «la causa / 
pacis». Una nota del quotidia
no socialdemocratico «L'Urna- ' 
nità» denuncia «l'inquinamen- •• 
to» dell'informazione politica. .* 
II Psdi (che si è schierato per il„ 
nesame della legge da parte " • 
del Parlamento che l'aveva ap- -' ' 
provata) < lamenta che se la ' 
propria linea «ha vinto nelle ' 
Istituzioni» non noscie a passa
re «sul fronte più arduo» dei -• 
principali mezzi d'informazio- : 
ne. . . . . ; ... - • 

Craxi frena sul servizio civile e riprenota palazzo Chigi 
• • TORINO. Bettino Craxi evi
ta la polemica con Andreotti 
sull'obiezione di coscienza, e , 
s'inchina: «A mio giudizio - • 
suggerisce - un Parlamento 
sciolto non potrebbe approva
re la legge. Se dovesse farlo, ne 
prenderemo atto». Davanti alla 
platea della Conferenza pro
grammatica di Torino, nello , 
stabilimento del Lingotto, il 
leader del Garofano non cerca 

' conflitti e non vuole casus belli f 
(anche se sospetta che qual
cuno nella De lo cerchi) con " 

- gli alleati di oggi e di domani. 
Lo dice esplicitamente. II limi-

• te che pone è uno solo, e cioè ' 
che l'esecutivo non s'impicci: 

• «Nessuna forzatura da parte 
. del governo». ; 

Profilo basso, è il nuovo cor
so del Psi: dopo aver tuonato 
che la legge avrebbero dovuto 

• tarla le prossime Camere. Cra
xi ora si accontenta che An-

; dreotti non ricorra a decreti. ' 
' D'altra parte, non è che avesse 

molte vie d'uscita, dopo l'ac
cordo Dc-Pds nella conferenza 
dei capigruppo alla Camera, 

, se non minacciare la crisi nel 
pieno d'una campagna eletto
rale che il Garofano gioca al

l'insegna della stabilità. Gli re
sta la consolazione di pensare 
che non necessariamente il 
Parlamento riuscirà a condurre . 
in porto la legge. Bisognerà su- • 
perare gli interventi irnponde-
raoili del Quirinale e l'ostruzio
nismo di Msi e Pri. Lo stesso 
Psi, garantiva ien minaccioso il 
capogruppo alla Camera, Sal
vo Andò, «farà la propria par
te»: «Ci sono molti ostacoli -
sintetizzava sornione il segre
tario -. E per ia verità non c'ò 
nemmeno tanta urgenza». 

II Craxi guerresco, quello 
delle frasi celebri, è finito in ar
chivio da quando il segretario 
si è candidato a Palazzo Chigi • 
e ha lanciato lo slogan del «go
verno per la npresa» economi
ca e istituzionale. Ieri, mentre 
sotterrava l'ascia sull'obiezio
ne, il leader del Psi ha rinnova
to la sua «disponibilità» a diri
gere il prossimo governo: «So
no solo un ex presidente del 
Consiglio - ha detto sloggian
do tutta la modestia di cui è ca
pace -. Non sono spinto da 
particolare ambizione, perchè 
questa è un'esperienza che 
nella vita ho già latto, e per 
molto tempo. La mia esperien- • 

Il segretario socialista a Torino 
usa toni cauti: non voglio scontri 
Nuova offerta di patto alla De 
e parole dure verso il Pds 
Martelli: «Saremo primi a sinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAGONE 

za è a disposizione del paese e 
delle forze democratiche». .• 

Nel complesso, insomma, 
Craxi chiude il tour program
matico del Psi riproponendo 
da Torino • l'immagine dello 
«statista paziente», allarmato 
ma capace di infondere fidu
cia, che allo scontro preferi
rebbe il dialogo, e che mal tol
lera le esitazioni di una parte 
della De (Gava e De Mita) ad 
abbracciare il patto da lui of
ferto. Ai suoi, presenta un'Italia 
il cui orizzonte minaccia «di 
tingersi dei colori peggiori», 
ma che deve «nutr.rc fiducia». 
Su questa strada (la crisi nsol-
vibilc, la sua funzione tauma
turgica a Palazzo Chigi). Craxi 
aspetta il premio degli elettori: 

«L'importante ' è che l'onda 
lunga continui a procedere. 
Nel corso di questi anni ò stata 
lenta, ma sarci contento se 
continuasse». Numeri, però, 
non ne fa: «Eche sono io, un 
Istituto di sondaggi?» 

Mentre pensa a Palazzo Chi
gi, il segretano osserva il tragit
to del Pds e della De. II Psi si 
muove verso il patto con Io 
scudo crociato, assicura, «per- ' 
che non si sono delincale con- • 
cretamente altre direzioni». 
L'«altemativa di programma» 
ventilata in questi giorni, gli ri
corda la formula dell'alternati
va socialista di cui parlava 
Nonni «quando il suo pensiero 
era già interamente rivolto alla 
preparazione e alla creazione Bettino Craxi, ieri, all'assemblea nazionale socialista 

delle condizioni per il centro
sinistra». II Pds - dice in sostan
za il Psi - parla di alternative \ 
ma pensa a fornicare con la ' 
De. L un vecchio spettro socia
lista, quello dello scudocrocia- i1 

to che usa il «forno» un tempo • 
comunista, oggi pidiessino. E 
la stessa preoccupazione del ' 
trasversalismo muove Craxi a • 
condannare le «idee avventu
roso di chi immagina la nuova 
legislatura come una sorta di, 
passaggio breve e transitorio " 
verso un'epoca .- nuova, un ' 
trampolino di lancio verso prò-. 
spettive politiche inai illustrate " 
con onesta chiarezza». . -» • ' . ' 

Se tra le ambasce del Psi ,< 
quella prevalente è la Lega di :• 
Bossi («un fenomeno in parai- • 
Iclo con quelli di destra che in 
vesle diversa sono esplosi e 
hanno raccolto consensi in di
versi paesi europei», dice Cra- . 
XIJ, il destino del Pds è già 
tracciato: essendo «confuse» o ; 
equivoche le proposte di alter
nativa, la Quercia deve rasse
gnarsi alla «unità socialista» 
modello craxiano, che «farà un 
passo avanti se i socialisu riu
sciranno a rafforzare e consoli-
dure le loro posizioni». È que
sto il secondo, vero slogan de-

la campagna elettorale del Ga- ' 
rotano, il sorpasso a sinistra. 
Craxi non si è sbilanciato. Il ve- • 
ro profeta è Claudio Martelli, '*'• 
non si sa se per eccesso d i zelo ' 
o se percondizionare il dibatti-. ' 
to successivo al voto. . .. -.-' 

«Craxi ha indicato un punto 
di equilibrio in questo caos, in ' 
questo marasma di rancori e di 
vendette - ha detto ieri il vice- • 
presidente del Consiglio, Inter- ' 
venuto dono Andò, Forte. Ruf-
folo, Int.ni Alma Cappiello e il • 
ministro Romita -. De Mita e .*• 
Gava un po' se ne compiaccio
no, un po' storcono il naso, poi • 
desumano i doppi forni politici • 
e istituzionali. Che faccia tosta,. 
che straordinaria coerenza per ,-
chi ci ha ossessionati per dieci • 
anni pretendendo da noi i patti •-
di legislatura!». «Ma noi - ha .' 
concluso l'ex delfino - non . 
presteremo il nostro leader per 
tirare a campare. Non c'è e • 
non ci sarà contrasto fra la go- , 
vemabilità e l'unità socialista J, 
se potremo predicarla e prati- • 
caria con tutti gli ex, i post e i £ 
neocomunisti da una tribuna . 
autorevole: quella di chi 6 di- r 
ventato, per la seconda volta *, 
nel dopoguerra, il primo parti- • 
to della sinistra». . . -•• e-
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